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Verona fra le prime ad attivare la richiesta taxi via sms 

di Redazione Web (del 25/01/2010 @ 18:19:31, Sezione Attualità)  

L’assessore ai Servizi sociali Stefano Bertacco ha presentato questa mattina il nuovo servizio “Chiamate taxi via sms” attivato nei 
giorni scorsi dall’Unione Radiotaxi Verona con il patrocinio dell’Assessorato ai Servizi sociali del Comune di Verona. Presenti il 
presidente dell’Unione Radiotaxi Verona Bruno Tacchella, il presidente della Consulta Comunale delle Associazioni di Handicap 
Marco Vesentini e il presidente dell’Ente Nazionale Sordi Tino Boaretti.  

L’iniziativa consente di richiedere la disponibilità di un taxi sul territorio di Verona e provincia attraverso 
l’invio di un sms, contenente l’indirizzo del luogo dove si desidera essere raggiunti, al numero 
340/3210021; la centrale operativa, tramite un sistema automatizzato, localizza il taxi più vicino, lo 
contatta per verificarne la disponibilità e invia al cliente un sms di conferma contenente il codice della 
vettura in arrivo e i tempi di attesa. Il costo dell’operazione è quello dell’invio di un sms standard, con la 
tariffa stabilita dal proprio operatore telefonico. 
“Verona è una delle prime città in Italia a dotarsi di questo servizio - ha spiegato Bertacco – che avrà una 
valenza particolarmente importante per i cittadini che non sono in grado di richiedere il servizio 
verbalmente; l’abbattimento delle barriere architettoniche, infatti, significa anche rendere più accessibile e 
vivibile la città e tutti i suoi servizi.” “Nata da una sollecitazione da parte della Consulta Comunale delle 
Associazioni di Handicap - ha aggiunto l’assessore - l’iniziativa, subito accolta favorevolmente 
dall’associazione Radiotaxi, si rivelerà utile anche come alternativa in caso di intasamento delle linee 
telefoniche”.  
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